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XLVIIL Prefazione alla Seconda Edizione

Allora sembrevanno evidentt e natwrali tante
cose che ora sembrano arcane ed inconcepibili.
Questa fra I altre: che questo mio libro tanto incri-
minato non ¢ 8¢ non una pura e semplice e modesta
difesa del buon senso italiano. Di quel buon senso
che lo sterile e prosuntuoso « metodo scientifico »
ha ucciso da wn pezzo in tutte le mostre scuole. IJ
questa wvolta, senza meppure la ouriogita di vedere
com’ era fatto.

Ma il buon semso non & morto. Giace riverso,
mezzo fra torpido ed ebbro. E pei giorni venmtwri e
per t nostri figli, noi lo wogliamo ridesto, limpido
e vigile. B questo mio libro mon deve essere wuna
lamentazione funebre, bensi una squilla di risveglio,
una diana italiana. Amici e nemici, levate con me il
calice dell’ auspicio !

Seltembre 1917.
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